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PROPOSTA DI LEGGE 

Interpretazione del comma 5 dell’art.4 legge regionale n.18 del 20 dicembre 2005 (istitutiva del Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”), modificato ed integrato dalla legge regionale n. 6 del 21 aprile 2011.

NUOVO TITOLO: “INTEGRAZIONI DELL’ARTICOLO 4 DELLA LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2005, N. 18 (ISTITUZIONE DEL PARCO NATURALE REGIONALE ‘TERRA DELLE GRAVINE’) MODIFICATO ED INTEGRATO DALLA LEGGE REGIONALE 21 APRILE 2011, N. 6.”

RELAZIONE

Sig. Presidente, Colleghi Consiglieri,

con legge n.18 del 20.12.2005 veniva istituito il Parco Naturale Regionale “Terra delle Gravine”; ad essa, con successiva legge n.6 del 21.04.2011, venivano apportate modifiche ed integrazioni.

Il suddetto quadro normativo  contiene un elemento irrisolto, a distanza di oltre dieci anni dalla legge istitutiva, che è il “Piano territoriale dell’area naturale protetta”, la cui assenza determina una indefinita sospensione della possibilità di porre in essere iniziative imprenditoriali che pure lo spirito della legge sembrerebbe consentire. 

Appare chiaro che la stessa suddivisione in due zone dell’area del Parco sia significativa di una diversa volontà normativa, tendente ad assicurare un miglior livello di protezione alla zona 1 ed a consentire attività economiche nella zona 2 , ritenendola quella più antropizzata e, di conseguenza, modificata rispetto all’assetto ante intervento umano. 

In realtà questa distinzione non sembra produrre effetti desiderati in quanto il combinato disposto delle norme sopra richiamate porta di fatto ad un blocco delle possibili attività, anche vanificando le stesse finalità poste dal Legislatore.

Accade che aziende agricole esistenti da innumerevoli anni, proprietari di terreni in entrambe le zone, ma con centro aziendale in zona 1, sono di fatto impedite nell’esercizio dell’attività zootecnica per l’impossibilità di creare le strutture tali da realizzare l’adeguamento alle vigenti normative sotto tutti i profili di tecnologia, igienico-sanitari, di benessere animale.
E’ di tutta evidenza l’assoluta insufficienza dell’incremento volumetrico del 20% per assicurare i servizi necessari agli scopi suddetti, inoltre non è possibile (di fatto) realizzare alcunché in zona 1 in quanto la stessa è quasi esclusivamente boscata e quindi non consente interventi di tipo edilizio. 

Quindi occorrerebbe spostare le nuove realizzazioni in zona 2, ma con ciò si andrebbe a confliggere con il concetto di ampliamento (consentito) rispetto al nuovo intervento (non consentito).

In realtà questo si traduce in un blocco dell’attività imprenditoriale zootecnica o, al minimo, di una estrema compressione delle due capacità sia economiche che tecnologiche. 

Ciò stante, al fine di eliminare la negativa situazione determinatasi per l’effetto delle norme sopra riportate, nell’intento di consentire e promuovere la migliore attività allevatoriale (nelle more dell’approvazione del Piano Territoriale) ed anche nello spirito delle norme regolanti l’attività del Parco, appare opportuno e necessario integrare l’art.4 della l.r. 18/2005. 
Dall’applicazione della presente proposta di legge non derivano nuovi o maggiori oneri a carico del Bilancio regionale.


IL VICE PRESIDENTE


Mario Pendinelli 
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